'ortatore 
aterene 
fatto sl 
in Borsa 


| sconto 


onale ri. 
potranno 


Luglio; 


ifclabove, 


* anzichè nella casa di Dio par d'essere in 


25 Marzo 1878 


sotto eni si spedisce N 


:L’OPINION 


jornale Quotidiano 
sr nc 


giornale. 
Ciascon foglio cant. I in Bema — Un Fogli arretrato cont. f®, 


Si pregano i signoriì As- 
sociati il cui abbonamento 
scade 11 31 corrente, e co- 
loro i quali desiderano di 
abbuonarsi a far perveni- 
re per tempo domanda 
ed il proezo d’abbuonn» 
mento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 


—PT __  ———r— 


Roma, 24 marzo 


ne y—y———— 


1 PREDICATORI POLITICI 


Fautori della più ampia libertà seligiosa, 
crediamo che questa , ‘al pari di tulle le 
altre libertà, debba cséere rispettate cd, 
all'uepo , falla rispeltaro dallo Stato. Ma 
con la libera discussione delle materie re- 
ligiose nulla ha da fare ciò che, da qual- 
che tempo, accade in Roma ed in altro 
cità d'Italia. Il sacro pi è conver= 
tito în tribuna politica, ed in molte chiese, 


um club: silfattamente gli argomenti che 
vi sono frattali riguardano lo quistioni più 
ardenti della politica nazionale, e tanta è 
la violenza del linguaggio adoperato dagli 
oratori. 

Noi non sappiamo se i predicatori ob- 
hediscano ad una parola d'ordine, od al 
meno siano incoraggiafi a far ciò dall'au- 
torità ecclesiastica. Se manca l'incoraggia- 
mento esplicito, vi è ad ogni modo qual 
che cosa d'equivalente : it silenzio, la tol- 
loranza per parto di coloro che avrebbero 
il dovere di richiamare i sacri oratori al- 


l'adempimento del proprio ufficià. 

Qualunque sia la causa di quosta tt- 
erudescenza di pretliche politiche e sov- 
versivé, è fuor di dubbio cho l'bpiniote 
pubblica se n'è commossi. F crediamo 
debba occuparsene seriamente anche il go- 
verno, facendo rispellare fa propria auto- 
rità © i diritti dello Stato. 

Può un governo legitttmo, regolare, for- 
«ato sulla volontà nazionale, lasciarsischiaf- 
feggiaro ogni giorno da pochi partigiani? 
Dove si va di questo passo ? Oggi ai cle- 
ricali, domani aî dimagoghi sarà lecito il 
diro tutto ‘ciò che loro talenta sul istitu- 
zioni del paese © perfino sul capo dello 
Siato? Non è possibilé di punîro gli uni 
è concedere l'impunità agli più che 
in qualunque altro caso, quando si tratta 
della sicurezza 0 dell’ inviotabitità dello 
Stato, la leggo dev’ essoro uguale per 
tutti. 

Lo stato non è nella Chiesa, ma la 
Chiesa nello Stato. E nessuno vorrà soste- 
nere che questi continui assalti all'autorità 
civile siano condizione intdispetisabile al- 
l'esareizio od allo svolgimento delta libertà 
della Chiosa. Laberissimi i predicatori di 
discutere tutti gli argotttenti relativi atta 
fede o alla disciplina ecclestasticà, fiberis- 
simi pure di entrare nel campo scienlifico 
in ciò che Y'attione alle relazioni della 
scionza colla religione; ma l'autorità dello 
Stato, che mon può venir discussa da. al- 
cun altro cittadino, non dev'ossero posta 
in dubbio, od offesa neanche dai: predica- 
tori, senza che.a Jero ni applichi la logge 
comune. 


Questa è la noslra opinione. Îl govorno | perl 


italiane, per tale riguardo, mon si tro- 
va in condizioni diverse da ghefte degli 
altri govoroì... Abbiamo. guarontita la Ti- 
hertà del Ponteficò comuna leggo che 
contiene dispostitont determinate, 0, tab- 
salivo, lo, quali disposizioni furono .ap- 
punto stadiate in guisa che l'autorità © 
la sicurezza dello [Stato non ‘avéssérò, a 
icsverno nocumento. Ii. governo ; italiano 
ha in Roma tutti i diritti d'uti geverno 
iegittimo, c, prima d'ogai altrò, if diritto, 
della propria conservazione, nè più 
meno del governo ansiriato a Vienria , 0 


del russo a Pietroburgo, 0 dell'inglese a 
Londra. Questo dovrebbero tener bene a 
mente i clericali, come tutti gli altri par- 
tili avversi al presento ordino di cose. 

Si afferma che il governo dà prova 
dolla propria forza mostrando di non ac- 
corgersi di questi assalti. Anche noi siamo 
d'avviso che il governo non debba esser 
troppo permaloso, ed entrare in sospetto 
ad ogni stormir di foglie © valersi, ad 
ogni istante, doi mezzi di repressione. Noi 
pure siamo persuasi che Valli i predica» 
tosì riuniti dell’ orbe cattolico non baste- 
rebbero a disfare N Regno d'Italia. Ma il 
governo non può a meno di tener conto 
doll opinione pubblica. La longanimità 
deve cessare quando potrebbe essere cre- 
duta debolezza od impotenza. E d'altronde 
convien prevenire i pericoli che sorgereb- 
bero se l'azione dello Stato non si mani- 
festasso in tempo opportuno. I popoli non 
sono composti d'angeli o di santi. Quando 
un'intera popolaziono si sente offesa nei 
suoi più sacri affelli, quando vede vili- 
pesa l'autorità ch' essa medesima ha pro- 
clamata, non devo recar meraviglia che 
al braccio del governo si sostituiscano ?e 
proteste individuali 0 collettive di coloro 
che, solloposti essi medesimi all’ impero 
delle leggi, non intendono che altri vi si 
soltragga. 

Lungi da noi il ponsiero di approvare 
lo intemperanze . quand' anche abbiano 
origine da un lodevole sentimento. Ci è 
noto pur troppo cho di siffatto dimostra- 
zioni approfillano anche î nemici nostri. 
Ma appunto per ciò desideriamo che sia 
tolto ad esse ogni pretesto. Il governo 
applichi la legge a lulti ed in ogni occa- 

con discernimento , con modera- 
zione, ma al tempo stesso con fermezza, 
come richiedono la sua dignità e gli in- 
teressi della quiete pubblica, la quale non 
è lecito di turbare nò in chiesa nò in 
piazza. 


—_e-e——_ 


PROVVEDIMENTI 
PER LE PIENE FLUVIALI 


1 gravi disastri dello ultime rotte fla- 
iali commosseto, ed ‘a ragione, il paeso. 
immissioni, una scelta dalla Camera 

e l'altra dal ministero dei lavori 
stantio ora studiando le cause ed 


d'impodire le piene, chè sarehbo contro 
natura, ma di oltenero almeno che vadano 
a scaricarsi in marò col minor fanno pos- 
sibile. 

Il Senato stesso, preoccupato da lante 
diegraio, sta ora prendendo «in mataro 
stuflio uno schema di leggo del comm. 
Torelli, inkese a raggiungere ir un'epoca 
più o meno lontana il rimboschimento 
delle nostre dentidate montagne. Questa 
proposta, sò Irova ostacolo nella legge 
comunale e provinciale, ha però.il merito 
d'aver richiamata l'attenzione pubblica 
soprà un argomento assai serio, © di vi- 
tale interasse por l'avvenire. doll’ paese, 
anche dal lato cconomico ed industriale , 
non potendosi dimenticare le previsioni 
del conte Cavour sulla minacciosa scom- 
parsa del combustibile catro un non lungo 

odo di anni. 

"Tutto questo lavoriò gioverà certamente. 
Ea anzi per agevolare..il c)mpito aflidate 
a ciascuno non-sarà senza frutto, che si 
i paro di atcati inconvenienti, dall'e- 
sperienza dimostrà)i nelle norine ammii- 
strative, cho ‘aggidi governano la materia 
dei servizi idraulici dei Regno. 

Disgraziatamente ‘fimo dal 1860 l'impor- 
tiiiza di questo servizio noù fu presa in 
quella aaalurà disamina, che pur si. richie 
deva. Îon-si Le mi a principio del 
imiovo réguo Micind previdenza, nè alonna 
specialità di vedute. Non. si. pensò, che il 
nostro sistema idraulico dopo i rivolgi- 
menti poltiti del Y848 era rimisto in 
pieno abbatiotio in grisa, che i mali, cui 


nò E Apia fotsa non, sarebbero a0- 


così ferlemente ; se. dapprima con 


Padri. 19, pil 
dei 

| isimali, via della Fiano, n. 19. Molto 
att ©, 61 A Londra: Bujor 


cet iero frnnchi ll Diu. del Ginre 


SCELSE DIA Riad 


‘osa 


ripeto, La inserzioni goti la firma del gerente L. fl Sè la let: 


‘antigià si fosse proceduto ad un ristauro 
generalo © regolare di tutte le difese ar- 
ginalî. È ciò erà assolutamente indispen- 
sabilo per tutto le provincie padane, e so- 
vratutto per la povera provincia di Man- 
tova, la quale nel 1859 rimase tronca e 
lagliala fra il Veneto, il Bresciano, ed il 
Cremonese, © quindi collo suo arginature 
scucite, ed-in grave scompiglio. 

Che cosa si foco invece nel 1860? Si 
sottopose la cura delle opere idrauliche 
all'osservanza delte discipline comuni, non 
pensando ch' esse richiedevano un tratte- 
mento affatto speciale, e, por meglio dir, 
eccezionale. 


1 bilanci per alcuni anni furono fatti a 
caso, inserivendo le uno dopo le altre le 
spese occorrenti per ogal regione. Poi si 
mise un po' d'ordine, ma troppo compas- 
sato in cifre. 

Avvenuta l' unione del Veneto e del 
Mantovano, in fretta © in furia s'ostese a 
quello provincie la legge comune sullo 
opere pubbliche nonostante i reclami sorti 
da ogni parle e da persone autorevolis- 
sime sulla impossibilità d’applicarla. Sotto 
l'incubo dell'economia fino all'osso si co- 
minciò a tagliare ogni anno sulle somme 
bifanciato pel personale tecnico, pei man- 
lenimenti e per le riparazioni annuali, ed 
in fine per lo spese impreviste. 

A causa di questi fagli si dovette di- 
minuire il personale negli uNizi tecnici 
Jocali.. E fu gran malo, perchè i progetti 
o non si fecero più in lempo, ovvero si 
produssero incompleti o non maturamento 
studiati. Fu forza di restringere le spese 
dei ripari arginali, il cui osoguimento per 
mancanza di fondi lalvolta si dovelle ri- 
mandarò ad altro tempo. Il fondo degli 
cventuali îrovandosi risocato, non si giun- 
gv: oltre la metà dell'annata, cho esso 
cra già scomparso, por cui allo piene au- 
tunnali si pepuriava di mezzi indispensa- 
bili por fornire agli uffizi tecnici le neces- 
sario anticipazioni di piena, e quali d'al- 
tronde non potendo eccedere le L. 30,000, 
tornano quasi sempre insafficienti al bi- 


sogno. 
SOfQuesti tagli si dicevano voluti dalla 
legge di contabilità, che vieta di stanziare 
somme se non regolarmente giustificato. 
Ma so lo riparazioni annuali non possono 
concretarsi se non dopo le consuele piene 
di primavera 4 d'autunno, como sì fa a 
produrre lo prescritto dimostrazioni all'e- 
poca della presentazione dei bilanci? Ma 
la legge prescrive così, e quindi giù colla 
forbice. A noi pare, che il Parlamento nel- 
l'esaminaro un bilancio, abbi: ad assicu- 
rarsi mon solo dell'osservanza della legge, 
ma ben più so ad ogni bisogno, ad ogni 
esigema sia stato pur provvisto. Ma la 
Commisstane del bilancio dice che © mi- 
nistro mancando di fondi può rivolgersi 
in caso di bisogno al Parlamento, e se 
leto tion fosse aperto, al suo collega pet 
lo finatize. È vero, ma le acque ron hanno 
pazienza d'allepdere  neromeno un mo- 
mento. Ogn'indugio, benchè d'un giorno, 
d'un'ora, può essere fatate. 

Un aliro inconveniente l'abbiamo néi 
ritardi, che si frappongono prima di dar 
mano ai lavori, mentre le riparazioni argi- 
nali debbono. impreteribiliientò' eseguirsi 
in due stagioni sollanio, cioè o d'estate, 
© d'inverno. Sta bene; che in thassime 
ogni opera non possa essere deliberata 
> Papi pubblico incanto. Sta pur bang, 
che sia vietato di derogare da questa 
massima ‘se’ non. nei “casi previsti ‘dilla 
leggo; ma starebbe anché Bon, clo'Ita 
questi casi fosse pur. compreso quello. dei 
lavori idraulici, Hi cui urgenza riconeschita 

Sosa tale 
Îl iempo di 


atichie per questi h spe 
pe DR lapo è N 
n danno, poi, o non indifferente per 


l'erario, devesi lamentaré pei ritardati pa- 
gamenti. La lefigo presorist, per ogni rata, 
di pagamento; une-sequela interminabile 


d'inutfli formalità. El sembra che leratio 
sarebbe egualmente guarentilo, quando si 
prescrivesse che soltanto per l’ultima rata 
di saldo l'erdine di pagamento abbia a 
vonire dall'Amministrazione, potendo, per 
le somme dato in conto nel corso di fa- 

autorizzarsi la Tesoreria locale a 
provvddervi sul certificato dell’ ingegnere 
capo, visto dal prefetto. A cagione di 
questi ritardi gli appalti di qualche rilievo 
cadono sempre in mano d'impresari facol- 
tosi, cui non manca poi il mezzo di ricat- 
tarsi a spallo del Tesoro pubblico. Se in- 
vece i pagamenti sì facessero subilo, po- 
trebbero aspirare all'impresa anche gli 
appaltatori onesti ed abili, ma sforniti di 
capitali bastanti per poter sostenere il 
danno d'ogni indugio. 

1 disastri delle pieno del 1868 scossero 
un po' anche gli apalici © gl'increduli, ed 
oggidì, dopo quanto disgrazialamente av- 
venne nello scorso anno, il paese si mo- 
stra seriamente e giustamente preoccupato. 
È una fatalità a questo monde che tocchi 
sompre imparare a proprie spese. 

Mentre la Commissione governativa stu- 
dia i problemi Aella scienza per. appli- 
carli con fralto nello difese dei nostri 
fiumi, noi speriamo che l'altra Commissione 
nominata dalla Camera elettiva esamini e 
prepari lo modificazioni da portarsi alla 
leggo di contabilità per soddisfaro in tempo 
alle urgenze occezionali del servizio idrau- 
lico, come pure alla leggo sullo opere 
pubbliche nella parte che concerne la clas- 
sazione dei corsi d'acqua, 0 la competenza 
nello spese relative. È argomento assai 
importante, la cui soluzione interessa pure 
le finanze nazionali. Anzi su questo pro- 
posilo c'è un ordine del giorno della 
Camora elettiva, che è tuttora lettera 
morta. 

Ma sopratutto è nocessario, che nel mi 
nistero dei lavori pubblici sia ben distinto 
l'indirizzo tecnico da quello amministrativo. 
Lazione dell'uno non deve , nè 
soperchiare quella dell'altro. Sarebbo peg- 
gio se ora si cadesse nell’ estromo oppo- 
sto, chiamando alla festa degli nffici am- 
ministrativi del ministero ingegneri, i quali 
sono în generale callivi amministratori, 
como questi non possono mai giudicare 
di cose tecniche , mancando d'ogni auto- 
rità ancho quando per caso ne imbroocas- 
sero una. 

La separaziono fra lo attribuzioni degli 
uni e quello degli altri non può essere 
opera molto difficile. Basta ripartire gli 
affari del ministero in due grandi cale- 
gorie, istituendo per l'una un ufficio 0 di- 
rezione generale tecnica, © per l’altra una 
amministrativa. Così Jo provvisioni ché 
vengono dal ministero non parranno il 
frutto della confusione, nè dell'ignoranza, 
o oguuno agirà nella propria sfera libera 
menlo e con piena cognizione del fatto 
suo, L'unità, l'armonia @ sovratutto la sob 


curiosità scientifica perchè 
perati finora mancavano fe 
namenti ofgi introdotti dall'ameficamo si 
I. B. Steains, ed eranò diversamente coni 


mati. 

Il compianto prof; Matteucci avera fttà di 
tali esperimenti in Toscana fino del 1855, vd 
il giornale scientifico il Nuoro Cimento che 
plico a Pi, ved co e 
cd i queto di mac. ri a e 

‘attuale direttore generale dei telegrafi 
comm. D'Amico nueva esso pare Velina 
cosa nell'anno 1858 allorché 


La possiblità della simultanea trasmissioni 
dei aegrammi in senso lavare slo. lt 
flo è spiegata ammettendo che un eletroca» 
lamita a doppié fo. rimane ingiiva allorché 
i due fili sono percorsi correnti uguali, 
ni a fr mne, pa ve attiva allorché 

le due livio i 
Fon cortenti ‘diviene. predomi- 

Una più tecnica è Fiato dimo 
sirazione leggesi negli scritti professional. 

A noi preme di accértare che. gli espiri- 
menti fra Roma è Firetite sofio: riusciti tl- 
mente, de doversi iene come. stquiato 
alate ibi st. uovo. meio 


Se non siamo male imfbemati, questi 
rimenti pratici sulle linee non si esé 
finora in Europa ché dalla amministrazione 
ingleso e della italiana ed il nostro direttore 
generale comm: D'Amico deve alla fiducia 


mento due dei suoi 
tane in conseguenza delle informazioni atti 
nel giornali americ, ss PA 
inora il sistema della duplice trasmissione 
nou è stato esperimentato Îra noi che sal- 
l'apparato Morse © fra noi guari essi comin- 
gerahno sù quello Hijhes che. comò $ nolo 
una celerità di la Y 
pa ro quasi doppio del- 
So riusciratitio berib anche queste seconde 
vi tre sa a séîo 
call'aplicaione del titiovo sisdbima 4 qua 
chie si renderanno capici di poco men che 
raidorzionenia di lavoro i Gli sg saturi a 
malgrado sostituzione gi 
tiughes alla Morse. o 
| proprio. lispi che non si 
applicare l'utile trovato ai fili che cengia 
gono più di due uffici ed a quelli opinibus 
ialmente ia cui insufficienza in rapporto 
al meraviglioso aumento di telegrammi pro- 
dotto dal ribasso della tariffa si va facendo 
così setisibile che un provvedimenfo da parte 
dell'amministrazione sì fa ognora più peces- 
sario ad assicutare le regolarità del servizio, 


NOTIZIE ESTERE 


Jecitudine ne saranno il risultato : altri pr, 


‘enti cotitimueremo nel‘ griaio di vedere 
scitipato il #énico in questioni conteniiote, 
amministrativo ed estraneo alle sùé co- 
gnizioni, e l'amministratore costrello a 
dare responsi sovra malorie © sovra per 
‘sonale che non conosco. 

Ma questo concetto ha d’nopò d'essere 
più ampiamente sviluppato. Thtinto- vale 
la pona di esaminare se i predetti incoî- 
venienti realmente ci sono, per rimediarvi 
ia caso affermativo, ricordandosi det fa 
smioso adagio: principsis obela- sero me- 
dicina paratur. E pur troppo la medicina 
a quest'ora eostò già cara. 


TELEGRAFIA ELETTRICA 
Simo informati che fra gli uffici: lelegra- 
fici di Roma e di Firenze si dà opera: da 
qualche giorno ad un esperimento molto im- 


Éeto di che cosa si tratta. Invece di Ara- 
smettersi lungo lo stesso filo i telegrammi 
alternativamente da Roma a Firenze © vice- 
versa, essi si trasmettono in direzione opposta 
simuitaneamente senza che le correati sale 
triche si disturbino 6 si mescolino fra loro. 

‘Non è una scoperta ma l'applicazione pratita 
Pun fatto già noto da molti anni, © chè \fi- 
dra sion ha giovato che ed esperimenti i di 


Triets mostrava: godorò 
fu molto di bwtmtutttobo tte Tai sdrati. 

La #5.a Commissione no Lage I ta 
dottato la a re le 
eredi pane rif 0g) ira 
porto si chinde: colla seguentò risoluzione: 


e LAssetnited tto 


rigio 


È giunto » Pigi dl gennaio Cose mi- 


nistre-velteeoforierim "tspegnia; sotto fl nin: 
stero Zorilla. 


presso il Vatitazio: 

L'Indépendamce riporta la ‘voce che fl barone 
Pycke, che è appunto l'ambasciatore in que- 
stia tato" chiaiito in “tutta fretta a 
Brusslles per dar le informazioni necessarie 
al fovetne." 

L'Independunce Belge del 21 ba questa nota: 

< Una riunione deglir amici dell’Italia avrà 
luogo venerdì prossimo, n sette ore di sera; 
sulla Gran Piazza: di-Brurelles, per recatsi 
presse l'ambasciatore itelfano e consegnargli 
un indirizzo: » 

N gran Consiglio del‘cantone ‘di Neuchatel 
na‘approvato‘fm prima lettàrà un'progesto di 
legge tendento alla separazione della Chiesa 
dallo Stato: 

Un telégtaniitià Ya' Soletta, 2 marzo, al 
Joirnal ‘de Genève Tecd: s 

< Il graii Consiglio, nella sua seduta d'oggi, 
discussione che ha durato 
sett’ ore ha dato, con TO voli contro 20, la 
sub Intivbi” approvazione alle decisioni prese 
dal’povettio di “Soletia relativamente a_mon- 
signor Eugenio Lachat. Esso ha respinto la 
domani formblata nelle petizioni ullramon- 
tnîie perchè fossero sottoposte alla votazione 
popolare ‘le’ detisioni' della conferenza degli 
Stati “diocesini‘‘e quelle det Consiglio di Stato 
citen al'curato’ Gschwind.. 

«Questa sera'ti ‘sarà passeggiata con fiaccole 
in'segno' di gioia della popolazione della città 
di Soletta per quia risoluzione ed in onore 
del gran Consiglio. » 

Il governo’ di Solelta, a_ nome anche dei 
governi degli Siati diocesani di Basilea, pro- 
cede giudiziariamento contro mons. Lachal 
per obbligarle a restituire il legato di mada- 
migella Linder, che il vescovo pretende sia la- 
sciato alla sua persona ed i governi invece 

in carica di Basilea. 
decideranno. 

Un dispaccio: da Berna; 21 metto, al Jour 
nal de Genève dichiara che il viaggio del si- 
gnor Borel a Torino'non ‘ha ‘alcun rapperto 
colla ferrovia "del Sempione: 

I govertio betniéso' ha adottato un'ordinanza 
per la tenuta dei dello stato civile 
dattlinte a'vachiniàa dei curati: U'Jura. 

I (ipartimento del ‘culti di Berna ha de- 
cisò di proporre al ‘Consiglio di Stato .di so- 
spétidere il servizio, divino cattolico in tulle 
le parrocchie dell’Jura ove i curati rifiutarono 
obbedienza allo Stato ed ove non si potranno 


‘ funzioni 

Leggiomo nei giornali di Berlino del 21: 

« Non sarà presentato al Ieichstag nessun 
bilancio mblitare speciale ameno che uon 

e tedeschi 
reranno sufficiente un preventivo pro- 
porzionato. 

«La clezione di Bebel nonsarà contrestatà 
dalla divisione del Reichstag. SÎ crede ch'egli 
sarà graziato. » 

Telegrafano da’ Pietroburgo, 20, ai gior- 
mali: viennesì è 

« Le conferenza militari sotto la presidenza 
eratore, vennero aperte la scorsa set- 


grande ballo nel palazzo dii 


perno ed una 


rappresentàzione di galà al teatrò. » 
Si hd da'Nuova-York, 20: 
« Gl'insoriî di Cuba aftaccarono la’ città 
ni mbattimenti senza 


di Bataial.' Contini 
risultati decisivi. » 


consegnare all'imperatore 
già spetta Quanto: prima 
lin, firmerà un,protocello con cui è concesso 
ai, sudditi italiani in Turchia .il diritto. di oc- 
quistare Ja proprietà fondiaria, 


(Cont pertitolate detl'Nimoir) 


(W) l'nior-Vansanazi; 21 marzo. — 
giornali, pubblicano ua, vecchio, decreto 
steriale qhe ordina l'espulsione, di Don Carlos, 
como,quello «icui maneggi sel. dipartimento 

i scopo dli forhen- 
difetto alla 


da spittaiune 
li polvere è ‘di appros- 
MIA arti 


vigiononenti il 

coi, dll pagina, e il-te di tali og- 
per, la frontiera spagnuòla. Nulla lascia 
supporre cho jl sig. di. Nidaîfiac eseguiva 
questo decreto con felleltt dell'altro so- 
pramenitovato:: Un lo che' né fgise pro- 
fansamente carlista :‘ ecco il’ provvedimento 
dle Mg; Thiers non ha l'energia di pigliare, 
#'ché-solo porrebbe impedire a due. diparti- 


coste, 
polti, 


menti franicasi di rendete al brigantaggio spa- 
gnuolo il:servizio che lo Stato pontificio rese 
per pezzo al brigantaggio napolitano. 
‘-Noi abbiamo la relazione del, generale, 
La Croix sula marcia della cola, delie: 
nerale di Gallifet da Onargla a EI h. ll 
generale di La Croix confessa con f 

che la principale difficoltà, della” spellizione 
consisteva nell'erganizzazione dei’ considere- 
voli mezzi necessari al irasporto dei viveri e 
dell'acqua occorrenti al una colonna relati- 
vamente numerosa, Convenne tosto trasportare 
l'infanteria sul dorso dei cammelli. Alla Corba 
d'EI Coleah, il generale di Gallifet riscosse 
senza contrasto una contriffizione in. base al 
numero. 

Le truppe ritornarono con un solo amma- 
lato, «ll risultato di questa fortunata spie- 
gazione è state di mostrare alle tribù, disposte 
alla ribellione, cho il castigo poteva soprag- 
giungerle si quelle più remote parti, le 
quali si erano sempre reputate inaccessibili 
ae nostre dirmi. > Insomma; questa volta 
presà fu troppo piccola perchè fosse possibile 

pigliarne occasione a parlare delle straor- 
dinarie qualità militari del duca di Clartes, 
cagione della cattiva volontà di questi 
cattivelli di-beduini, che sono ostinati a non 
tirare un sol colpo di fucile. 

La Camera ha discusso il povero arti 
colo 13, e i diritti di cui Giulio Favre vor- 
rebbe favorire la donna. Noi non ci commo- 
smo guari d'altre sventure, fuori di quelle 
noi medesimi abbiamo patito. Emilio di 
Girardin era un bastardo, 6 con perseverante 
energia sostenne sempre |: causa dei figliuoli 
illegittimi, Il signor Giulio Favre non è una 
vedova incompresa, ma « la santa », sugli al- 
tari della quale egli ha sacrificato, lo convinse 
che la legislazione matrimoniale poteva essere 
ritoccata con qualche pro. Jo non gliene fsc- 
cio punto rimprovero. Ciò spiega il perchè in 
questo regno terreno ogui progresso è sempre 
determinato da qualche sventura o privata o 
pubblica. La Commissione non accolse punto 
l'emendamento del signor Grivart. Essa volle 
emendare a suo modo © nella forma....... la 
più harecca. In luogo ii stabilire che la donna 
debba ereditare nel caso che non ci fossero 
figliuoli od altri discendenti, la Commissione 
propone d'aggiungere la parola « legili 
Così un figliuole naturale, riconosciuto da 
suo padre, clie Pavese seguito nella Nuov 
Caledonia, che gli avesse chiuso gli occhi, sa- 
rebbe quasi escluso dalla sua successione. La 
Commissione consiglia di raddolcire l'art. 11 
che era stato votato la vi cioò di resti- 
tuire agli sposi deportati il diritto di testare 
l'uno in favore dell'altro, e per conseguenza 

giovare alle mogli dei deportati. Il si 

Giulio Favre ringrazia la Commissione del 
passo che essa indica di voler fare nella via 
segnata da lui e del desiderio manifestato da 
essa di assicurare alla moglie la merà della 
concessione territoriale che al marito estinto 
apparienova, ma combatte il sistema dell 
Commissione stessa a furia di criti 

Al deportato che resta privo dei 
di cui si parla nell'art. 36 del Vodice penale, 
la Commissione restituisco il diritto di testare in 
favore di sua moglie. Così un uo 
gliato d'ogni godimento di civili di 
tuttavia la facoltà di tostore. 

Il sig. d’Ilaussonville sostieno î di 
gli ascendenti del deportato contro a quelli 
della moglie. 

Il sig. Batbie protesta « contro ai soverchi 
diritti accordati alla vedova, » e non vuole 
che si rovesci l'ordine di successione stabi- 
dal Codice Napoleone. 
ssemblea respinge l’emenido 


che, trattaridosi d'una tra le più gravi que- 
stioni di vile, si va troppo in fretta, 

ntî modificazioni non sì delie 
semplice voto por alzata € se- 
come la cosa più semplice del mondo. 
« Gi autori del Codice civile, soggiunge il 


anni nella discussione di questi granidi prin- 
, e voi procedete immediatamente a vo- 


guardasigilli, chiede di essere illuminata dal 
in L'aminiraglio Pothuau 
dichiara che non è competente per trattare 
la questione di diritto. Ciò che desidera 
che la legge sia ‘tofàtà prontamente. Titta 
l'Assemblea, vinta dallo ' preghiere del siguor 
Crsmicux, ‘ha rinviata la discussione a lu- 
nedi. Il rimanento della seduta è stito con- 
sactato al principio della discuss 
legge relativo agli stabil 


le avro luvgo le” elezioni si 
pletivi per i seggi vacanti nell” Assemblea. 
La lotta sarà vive, ma il risulta!o nun diffe» 
riva guari da quello delle ultimo elezioni par- 
ziali. 

La collera kl signor Goulard contro Par 
dowrnal' eta una di quelle nubi-che intorbi 
dano qualche volla, ma_ per. brevi istanti, 
l'amicizia. Paris-Journal: si. vende di nuovo 
per le vie; ve l'Esperance du l'euple e l'As- 
semblée’ Nationale nu laniguirauno neppur esse 
più lungo; 


«citato al "Consiglio municipale ta relazione 
che coneludo per ‘nto: di! 17 centesi- 
mi”sulle impésto fondiaria, mobiliare e delle 


delle patenti.“ 

‘AI ministero della giustizia si.è comrimossi 
per un grave errore giudiziario; Nel:mr:o 
4842 nel dipartimento della Loira, dae intti- 
svidui vennero derubieti © lisciati per. mori. 


Bue accusati di quella aggressione furono con- 
dannati a Montbrisson, uno ai lavori forszli 


domineiata un'inchiesta. 
La Commissione delle 
mente approvata la relazione del 
peyre sulla petizione del principe 
« L'Assemblea nazionale, prendendo atto delle 
iserve fatte in nome dei principiì, in que- 
, passa all'ordine del giorno. » 
Ilo avuto più volle occasione di manifestare 
opinione sulla commedia parlamentare 
prepara. Si fa riserva di rispettare i 
quando non sarà necessario nè utile 
rignurdo agli avversa 


contro ii conte di Chambord, 


pur sempre riser 
le passioni vincono la prude 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente 


1, It. decreto, 2 marzo, che fissa 
tizione fra i compartimenti marittmi 
gno della quota di 4° contingente 
ila legge 28 genna 


per la leva di m 


ordine della Cerona d’Italia. 


jore dei danneggiati dalle ulti. 
scendono a L. 4,794,99 42. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 

Prima seduta del 24 marzo 
Prissivenza peu Vice-Paesinente VIGLIANI. 
Jerla ale ore : colle solito 


mumcx (relatore). La Commissione deliberò 

& rimasto in sospeso. A far parto del 
Consiglio superiore di sanità sarebbero pure chi 
mati un membro del Consi, 
vori pubblici e di un ami 


superiorò dei la- 
iratore di opere 


Posto ai voti l'art. 14 così einendato, è ap- 


Il relatore riferisce pure sul terzo comma del- 
l'art. £8 pure restato in sospeso, e relativo allo 
i ed i medici sugli 

Questo convenzioni sone 
nulle è punibili con mul 
va, col carcero estensibile 


Questa parto dell'art. 48 


macciemana propone un articolo supple- 
presso) col quale le ve- 


morì in guerra, Pei medici 
la pensione sarebbe. cosrisposta dal 


Dimostra l'oppertunità di questo provvedimento. 
Cita l'esempio di parcechi medici 
tane Vitfima delle epi 
lasciavano derolitti moglie e figli. 
ziono consiatata dall'esperienza cho caloro i quali 

cholera, por csompio, ne vengon 
fa perciò che rendere 
a questi martiri del loro dovere. 


faro la sua proposta alla Commissione 
affinchè sia esuminate 


‘aflicolo 56 che riguiidà l'esercizio dol voiori» 
natio è pure approvato: 

L'art. 58 tabilisce lo:norme retta tibertà del- 
l'esercizio delle farmacio. 
oppone a questa’ libertà chè, pro- 
itonvenienti «pecialmente nelle cam- 
pagno. Per nor pregiudicare la quistione propone 


L'aratore dimostra che hélle campa; 


ia. pura ed il molo rendono mevo 


pi || difficoltà coll 
d'altro rainò dol Partuziento: Uno riguarda il pro- 


sgiugamonto del lage.d'Agnano ed il soconda la 
collocazione d'un cordone sottemarino fra l'Egjito 


i Wileiara’ faVrivolo alla Tibia "di 

professione ‘© quindi alla libertà: farmaceutica. 
cagmacnena (minisito di agricoltura e com- 

mercio) preseuta un pro 

dare facoltà alla Bani Toscana” di e 

glicti di ‘piccolo taglio: 


Domani seduta pubblica allo 2. 


e di 5 centesimi: sula” tassa ' 


CAM 


Prima seduta del 24 marzo. 
{ Presidétita dellPresidente BIANCHERI. 


1. Seguito della discussione del progetto di legge 
per l'abolizione della tassa di pelatico nella pro- 
vincia di Mantot 

2. Convenzione col Municipio di Alessandria 
per la sistemazione di terreni e la costrizione di 
strade. 


Discussione dei progetti di legge: 

9. Aumento di funzio alcune Corti 
d'appello e Tribunali, ed istituzione di due nuove 
pretore in Roma. 

4. Affrancamento delle decime feudali nelle 
provincio napoletane e siciliane. 

5. Riordinamento del personale addetto alla 
custodia delle ‘carceri. 
iscussione di un ordino del giorno relativo 
scuola degl'ingegneri idraulici nella città di 
Ferrara. 
mes. La Commisione ha formulato 
fo unico del progeWo di legge per 


10) dichiara che 
;, ma nel tempo 
stesso preset progetto di legge 
per regolare la questione dci canoni per uso di 
acque pubbliche nel Mantoyano e in altre parti 
dei regno. Non sottopporrà alla firma sovrana ‘a 
logge sul palatico, se prima non sia approvato il 
progetto di legge sui canoni che ora presenta. 
wan (relatore) dichiara che la Commissione 
è d'accordo coll’on. ministrò. 
mucmazani dice che dopo le dichiarazioni 
dol ministro © del relatore pon ha più ragione la 
legge sul! palatico 


progetto da esso presentalo genera- 


1a picecnceliere ‘sini. a 
grotario di procara > . 

« Art. 2. Sono ‘aggiunii: lemporaneamento al 
tribunale civile e correzionale di Roma qualtro 
, due sostituti procuratori del Re, quat. 
tro vice-cancelliéri © duè © vice-cancellieri ag. 
giunti. » 

mem». Il ‘seguito della»discussione di questo 
progetto di legge: è rinviato:a_ mercoledì mattina, 

La seduta è sospesa a ore 1 0. 


Seconda seduta del'24 marzo. 


La seduta è riaperta a oro 3. 
L'ordine del giorno reca : 

Discussione dei progetti di legge 
‘ircoscrizione militare territoriale del Hegne, 
Stipendi © assegnamenti militari. 
cussione delle conclusioni della Com 

lone d'inchiesta sopra la fassa de macinato. 

pain. La' parola spetta all'on.; Doglioni sul 
progetto di leggo .per la circeserizione militare 
territoriale del Regno.» 

mesizeni loda l'istiosione dei distretti mi- 
litrî, ma vorrebbe che il: numero di essi fosse 
aumentata, che Ja provincia. di. Bellano avesso 
un distretto, invece di esser aggregata al distretto 
militare “di Treviso. 

Dimostra che ‘per popolazione la provincia di 
Belluno ha diritto di. esser .sedo d'un distretto 
ed insiste sulla importanza militare del suo ter. 
ritorio e sulle altre condizioni vantaggiose che 
la pro Belluno presenta per ottenere di 
esser sede di distretto militare. 

Spera che il ministro e la Commisstone si per. 
suaderanno dell'opportunità. di istituire in Ml. 
Juno un distretto militare. L' on. Fambri, che è 
sogretario della. Commissione,..in. una. Jetiera al- 
l'oratore, avea assicurato che Belluno avrebbe 
oltenuto un distretto militare. 

wammmt provanzia alcane parole in «p 
zione della sva lettera. 


PLUTINO combatte la disposizione che metto 
la Calabria sotto il cor generale di Palermo 
e la direzione ligli Messina, insistendo 
nel concetto che' ogmi regione ha la sua storia 


lizzino una questione che era affatto speciale. Del 

resto crede che sarebbe pi 

questa discussione a quando si discuterà il pro- 

gouio di leggo oggi presentato dal ministro. 
wezLA ÎÌ progetto oggi presentato può man- 

darsi alla stessa Commissione che riferì sul! pa- 

latico. 

mansiw propone cine si mandi al Comitato il 
progeito di legge oggi presentato. 

memus, Il ministro propone che si mandi 
progetto alla Commissione che riferì sul palatico. 

L'on. Sineo propone invece l'invio af Comitato. 

Interrogo la Camera. 

La Camera approva la proposta del ministro. 
ves. L'on. Biesciamorra' propose un ordine 
del giorno, che non ha più ragione d' essero do- 
poché la Camera ha deliberato l'invio del pro- 
giotto alla Commissione. 

Il progetto sul palatico è così concepito : 

« A dataro dal 1° gennaio 1874 è abolita li 
tassa di palatico nella provincia di Mantova. 

mmesciimonma soggiingo alcune osserva» 
zioni 

smuicungzana vorrebbe cho l'abolizione datasso 
dal 1° gennaio 1874. 

Dopo alcuno osservazioni dell'onor. Pissavini 
l'articolo unico è approvato colla datà proposta 
dalla Commissione. 

i pussa alla discussione del progetto di legge 


È approvata la_ convenzione 
lo 1872 tra il Municipio di 
istramioni della guerra c 


Hl progetto di legge è approvate dopo hrovi 
osservazioni dell'on. San Marzano, al quale ri- 
apondono l'onor. Ercole, relatore, e il ministro 
dello Snanze. 

mms. È in discussione # progetto di legge 
al N. 

uainza vorrebbe cho si rinviasso la disci 
siono di quel progetto perchè è pendente la que- 
stione dell'istitaziono d'un'altra ‘Pretura in pro- 
vincia di Roma che deve esser compresa nel pro- 
gollo. 

ma vanco (guardasighii) dico che por quella 
Pretura si presenterà un noovo progetto quando 
verrà la risposta del procuratoro doì Re. Non 
occorre, per questo, sospender la discussione di 
questo progetto di legge. 

Ù li 


sussione goneralo, 
‘om. De Donno. 
me menne dichiara che, sebbeno membro 
della Commissione, non potè, per malattia, assi- 
store aî lavori di essa © spera cho la discussione 
lo persiiaderà dell'opportunità dol: progotto. 
“camino parla dei lavori della Corte d'Appillo 
di Palermo, e prepono un aumento. nel numero 
doi giudici istruttori di quella Corto, dimostran- 
done la necessità. 
camrza (pres. della Corminissione) soggitii 
brevi parole in appoggio del proget di " 


che taluni UIL 
illtben Inamiate 
mai wASb® dice che l'attuiile prottio' teide 
a covvedere ai bisogni più urgenti  crode che 
approvorà, Esso è un to di 
leggo lemiporanto © parziale. Îl pregio da) 
di riordinanibito generale gitdifiatio' verri 
tempo alla Camera, e mentre: si può esser. certi 
che gli interossi, locali, solleveranno delle gravi | 
diicoltà alla sua apprpvazione, i] ministra spera 
che il Parlameiito, inspitffidbsi a quel patrioti»; 
smo cho l'ha sempre informato; scioglierà ille | 
‘generale del paiose..0 (co- | 
in, per guide. 
nego 
no "di 


fin appugio del'p 

stiassione, dando ' ai i i 
meuti 6 conchiudendo gol, dibhiararo che accetta! 
cho la dieci si apr nali or 
diilla Commission‘ 
vazione ‘sa ’alciumo” 
ticoli. 


ele suo' tradizioni che meritano d'essere ri. 
spottale. 

cuumeri. fa alcune osservazioni sull'impor. 
tanza militare della valle del Po e sull'orgam:- 


spono le ragioni che in 
spirarono la Commissione nelle sue proposte 
considetazioni che l'lianno guidata circa. alli 
listretti e dei comandi. osservando ai 
lissione stessa ha 
junto al 2° articolo una disposizione con cni 
di facoltà al governo” di ‘anmentaro. il numero 
stretti © le nedi dei medesimi in occasione 
della leggo del bilancio. 

Insisto nel concelto che in fatto di circosei- 
zione militare territoriale fa necessario lusciaro 
al potere esecativo una certa larghezza. 

nroerzma crede che Catanzaro debba e--rr 
fa sede del comando della divisione militare della 
assicurando ‘che la città presenta tutto 
le facilitazioni per locali, cec. 

metta sostiene la necessità dell'aumento lei 


considerazioni sulla circoscrizione militare terri- 
toriale e dice che col tempo il numero dei di- 
stretti potrà esser aumentato e allora anche Rel- 
Juno ne potrà esser sede. Hisogan perd proceder 
progressivamente per non produrre degli scon- 
certi amministrativi e di servizio. La legge per 
metto questo progressivo aumento © il governo 
provvederà, quando lo creda » necessario, all au- 
menlo dei distretti. 

L'on. ministro risponde brevementè agli altri 


Wo della. dichiarazione 
li sollecitare l'aumento 


soscrizione militare territoriaio dele 
gno è determinata comò seguo* 
militare territoriale in gene- 


62 Comandi di distretto militare. 
6) Per il servizio territorialo di artiglieria sons 
stabiliti: 


€) Per il servizio territorialo del gene 

6 Comandi territoriali del: genio; 

16 Direzioni del ge 

d) Per il servizio territoriale 

16 Commissariati militari divisionali, cioè uno 
per divisione teritoriale..,_, 

e) Por il servizio territoriale sanitario: 

16 Direzioni di banità' militare, cioè una per 
divisione. 

maman sviluppa dello considerazioni per di- 
mosirare 1 utlità_che la cigcoscrzione: dite: 

del 


forti ragioni in appoggio, ma non èredo che, sia 


ubi istituire distretti in pgni provincia, perchè 
il iuivoro dell popotazidl hop lo comporia. La 
leva non ni fa pe pruvincia ma per circondario, 
pa questa, è. una, ragione, fondere a 


KI 

Gircosci iure ‘ Non si 
rizione no re ca gr . No 

debba 


provincia ci 
distretto. L'aletnentb del distro 
Ann la, Ù 
n e. asi proposta. 
Wiccoiiidi alii la ’bolfecita otitiono 
del'disipoo mlliar.a Benigni. > - o; 
Ea 
‘rond importanti ragioni in' ‘4’ favore. 

L'art 19-d approvato. si: so. 
a tia Pea cupi pencil 
cilica la Circoscriziohe Ce 
rata dal precedente. priicolo; ma lil: guveno 


nume 
sodi i 
logge 

Do, 
dono 
USKI 
il rel 
rovoli 
vggiu 
genze 
poroli 

Lo] 
ballot 
bilan 
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m 
disen 
interi 


iù 
formi 


pera! 
struz 
che 


fosso 
asse 
retto 


ta di 
retta 
tor 
che 
di 


per 
Rel. 
ho è 
a» 

rebbe 


metto 
toni 

storia 
en 


sin 
relo 
Visti 
do ai 
\ ag: 
cui si 
iero 


oseri- 
sciare 


a della 
tutto 


to dei 


verder 
© per 
svern 


‘azione 


ve uno 


ua ‘per 


per di 
distrot- 
ae dell 
HI come 
+ consi 
sinistro 
luimero. 
bo delle 
cho sia 
perchè 
pria. La 
ndario, 


ta, ma 
auviono 


le deter 
governo 


. soriati 


ha facoltà di modificarla, purchè non alteri il 
numero dei comandi, delle direzioni 6 commis- 
bilito dall'art. 1. 
« Il governo ha pure facoltà di aumentare il 
numero dei distre':i,, ma non potrà. nantare, lo 
sedi attuali mi, che in occasione della 
legge del bilancio. » 

Nopo una .hrevo discussione , alla quale pren: 
dono parte gli on. Pissavini, Michelino, Plutine, 


‘oncepita : « quando 


dl atrio » © colla. soppressione: della 
perola «a 
nn. comunica il risultato della votarionedi 
tallottazgio per la nomina delle Commrssione dol 
Iulancio © dei conti amministrativi. 
(L'abbiamo pubblicato. melle:Witime Notizie di 
tenuen. Domani sì volesanno i progetti di legge 
discussi sabato ed oggi, e si procederà pure alla 
nomina del segretario della Camera , in sostitu- 
ne dell'on. Bertea. 
sanaman rivolgo al ministro dell'interno una 
interrogazione sull'esecuzione d'una leggo per la 
costruzione d'un carcere in Sardegna 
nanza dice che, per divorgenze di pareri circa 
il sistema da seguirsi nella costruzione del car- 
core, si nominò una Commissione, e dà altre in- 
formazioni all'on. preopinanto, assicurandolu che 
si eseguirà la legge. 
wanamen soggiungo brevi parole “e prendo 
atta delle dichiarazioni del ministro, 
interroga il ministro dell'interno 
tizione del comune dei Corpi Santi di 


al ministero. La quistiene 
Cwosiglio di Stato. Totti £l 
telati conforme alle le 
parere del Consiglio di Stato e provvederà. 
vana soggiunge brevi parole. 
La seduta è sciolta allo 6 Ii. 
Montani seduta alle 2. 


—___—_——_—_—____ 


CRONACA DI ROMA 


sindaco, conte Pianciani, ha rice- 
in: risposta ‘al suo telegramma, il se- 


« La prego farmi sapere giorno arrivo ed 
o dove. scende onde farlo subito av- 
e ora wlienza. 
UnacosetTI. » 


MM di sindaco partirà domani, 25, col 
tteno diretto, per Torino. 


La Commissione nominata dal conte -Pian- 
ciani per l'apertura della Sewola_ superiore 
jemminile in Roma tenne feri Ja sun” prima 
riunione. Aprl la seduta l'assessore conte di 
‘arpegna , ringraziando» in nomo del ff. 
indaco gl’intervenuti, ed accennando con ac- 
conce parole lo scopo della nuova istituzione. 
Si procedette quindi alla nomina del presi- 
dente: il comm. Correnti sosteneva che pre- 
ate mato della issione era il conte 
i: questi con gentilissime parole si 
ieruni ripetutamenté , sicchè si dovette ve- 
sure ai voti, i quali confermarono la proposia 
torrenti. 

Si stabili di tener prosto un'altra seduta, 
nella quale si nominerà il vice-presidento e si 
discuterà in tesi generale îl progetto di una 

riore femminile. 

i base alla discussione lo ec- 

forinalate «tal comm. Cor- 

i regolamenti © i programmi delle 

euole superiori dî Milano e Torino, e gli 

tulî fatti nell'ufficio d'istruzione. 1l' capo di 

questo, prof. Pignetti, è sogretario della Com- 
" 

Nonostante che il Municipio siasi molto a 
perato per riusciro a fondare © regolare 
struzione, pubblica in Roma , non può dirsi 
«he abbia avuto la fortuna molto propizia nel 

ar” i locali adatti all'uopo. Salvo poche, 
i gem parte delle scuole sono angustis 
sime: fino a 70 alunni stanno stipati in ca- 


una trentina. Ragioni che ci 

hanno prevalso perchè dei local 

sera destinati ad altri usi 

assicura che questi lucali delle senole sono 

provvisori e che fra non multo si provvederà 

sirimenti; ma se anche a questo si provvederà 
modo ché si sovviene a tante altre cos 

renti, noi dubitisino di vedere a'te 

nostri. migliorata la condizione 1 

cuole municipali. 

Intanto;-dovendesi di necessità far virtù; ti 
ambra che l'egregiò' assessofe ‘della pubblici 
istruzione potrebbe almeno’ protùrafe che ls 
ristrettezza dei locali. proticd il ‘minor annò 
possibile. E così sareblie molti opporturiò dhé; 
incominciando da quest'anno, si affrettasse il 

esami degli alundî , tanto ‘che 

alla metà di giugno potessero chiudersi le 

cuole per Fiaprirle in° settembre. Questo 

jimento' gioverehbe mon’ sofo n ‘Tati 

ua ai muestri pur 'anico? e ai direlfori, 

molti dei quali l'anno scot:d’ deltottofo iliser? 

tare le sonule sorpresi! da febbii e da altre 
malattie. 

Non ignorasi da alcuno ché, principianido 
dal giugno, molte' fa si allontanano da 
lioma e corrono parle ai bagni”, "parte. alli 
campagna; traendo seco i loro figliuoli. 

L'istruzione in quel mado iene interretta; 
che non Jo'sàrebbà ‘avg fl Mamicipi 


te mon' può elit essere acebito a ‘tutt coloro 
i quali, oltre all'istruzione, hanno a ‘cuore la 
salute e lo sviluppo materiale dei loro figliuoli. 


Questa maltinar innanzi al tribunale corre- 
zionale si è aperto il dibattimento della causa 
intentata dall'on. Tittonî' contre il direttore 
del Don Pirloncino. Sosteneva l'accusa il P. M. 
avv. Ciani. L'avv. Pugno rappresentava il ca- 
valiere Tittoni, Favr. Giordano il rettore 
del Don Pirloncina, e la contessa Baldelli era 
Tappresentata dell’avi. Muratori. 


Narrammo parecchi giorni or sono divun 
ingente furto di oltre‘a 33 mila lire avve- 
muto nel magazzino della Società farmaceutica. 
Dicemmo come fossero caduti dei sospetti su 
d'un tale inserviente che venne arrestato. 

Oggi sappiamo che la questura ha messe 
le mani sopra l’autore principale di quel farto 
il quale, a quanto sembra, non avea lasciata 
inoperosa la somma involata, dicchè dopo 
essersi vestilo d’abiti signorili aven aperta 
casa, l'avca arrodata elegantemento © vi con- 
vivca con una sua druda per nulla estranea 
allo ingegnoso operazioni del suo cvaliere..... 
d'industria. 

Un'accurata pergui 


oltre ad un: buona somma di 

scampato al naufragio delle spese, 

a quantità di ferri del suo mestiere 

consistenti in chiavi, grimalelli e simili ar- 
nesi. 

L'arresto è stato eseguito dal delegat» si- 

gnor Fignani; il ladro è un fale Antonio It. 


Riceviamo dal sig. Nomenico Maziotti una 
lunga lettera, nella quale ci racconta come, 
recatosi ieri sera con alcuni saoi amici ad 
ammirare le rovine del Colosseo al ahiaroro 
della luna, uno di questi, il signor Achille 
‘arravicini, avanzatosi sotto uno degli archi, 
scomparve al un tratto alla vista degli amici, 
preci in una buca alquanto profonda, 
a guisn di pozzo, © con acqua nel fondo. 
ziotti, dopo averci detto dello 

spavento provato dal povero caduto, conchiude 
col dirci che, quantunque Ja peura sia stat 
maggiore del male, tuttavia ci prega ad i 
teressare chi di ragione, onde si rimedi im- 
mediatamente , affinchè non succeda ad altri 
la disgrazia avvenuta al siguor Parravicini. 

Chiude la lettera col fare il più grande 
elogio delle guardie di pubblica sicurezza ivi 
stanziate, le quali prestarono ogni sorta di 
cure al giovine P'artavicini 

Noi non aggiungiamo altro del nostro; altra 
volta ci sembra che i giornali abbiano parlato 
dei pericoli che s'incontrano, specialmente di 
fotte, da chi si reca a visitare quelle rovine; 
e questo falto, che poteva aver più tristi con- 
seguenze , parla abbastanza cloquentemente 
perchè si provvella senza indugio. 


Ogniqualvolla abbiamo veduto fondarsi in 
Roma un qualche pubblico stabilimento indu- 
striale, 6 aprirsi qualche fabbrica , non ab- 
biro mancato di anmunciarlo è incoraggiare, 
per quanto cì era possibile, gl' intraprendenti 
© conduttori che’ coll'ingegno e l'opera loro 
contribuiscono al miglioramento nuateriale del 
paese. 

Non hn guari i fratelli Lusena hanno com- 
perato Mori della porta Cavalleggeni una più-. 

di trenta mila metri quadrati © vi hanno 
va fa ali, che senza 
randiosa di Moma, 
esaribile 
una montagna 
di circa quarantamila metri quadrati da uno 
strato di 15 metri. 

La fornace poi costruita nel mezzo della 
valle è della dimensione colossale di cento- 
trentadue me pertu da una tettoia di 
centosettantacinque metri. 

In questa fornace vi sono quattordici scom- 

con grandi camere capaci di con- 
ila mattoni grande e settati- 


no mentre cuoce i malloni 
riscalda contempo- 

rancamente altri quattro o cinque. cosicchè 
Ù può sfornare un'enorme quan- 

ento da il 

lavoro attunlmente a 2350 operai, e poichè 
ila valle l’aria non èsempre buo- 
issinià è stato costruîto dai signori Lusena 
, posta a poca distanza dalla 

casmmento che si eleva al diso- 


| pra del livello della vicina piuzza di S. P 


tro di oltre 35 metti, per ricovero dei lavo- 
canti i quali stanno su quell'altra come in 
una villeggiatura. pincevole. 

La-Sogietà dell'acqua Marcia he conehiusò 
un contratto con i signori Lusena col quale 
manda quatifotoncie di scquà nello stabili= 
menio-a prezzo molto mil per secondare © 
facititire lo svMfuppo di questa. grandiosa 
fabbrica, a cui auguriamo i più splendidi uf- 
fai 

L'astore degli ammirabili lavori a penna 
dell'AMbuin inviato, all'esposizione di Vienna 
dalla ngstra scuola stenografica, che abbiamo 
tanto lodato ueita Uronaca di, donic il 
signot Costanzo Fea © nom Alguato com pet 
errore fa dello. _, 


NomIZziETNTERNE E FaTTt Vari 
— fi sérivòno da Macerata, 21 


Parliva or non lia guagi, da questa sede il ne 
giò provveditore agli studi, car.i Cesare dei mar- 


chesi Trovisani, lasciando spontineamento l'ono- 
riflca carica pîr ritornate in sua patria (Fermo, 
ove «Itro non meno importante ufficio $ da lui 
desiderato, venivagli conforito dal ministero della 
istruzione pubblica. 

Recatosi nei diversi istituti dipendenti a con- 
gedarsi dai“ profossori e maestri con amichevole 
saluto, essi accolsero dolentissimi la novella, 
pendo di perdere in lui, olire un superiore be- 
nemerito delle scienze e delle lettere, 0 verso 
loro affezionato, uno di quei perfetti geni 
cari a chiunque li conosco ed amati da tut 

Cho so la città di Macon 
‘ delle porsono dotte e patriottiche, trova ora un 
conforto per la perdita dell’egregio march. Tro- 
visani, egli è perchè a_surrogario fu destinato 
ui altro distinto impiegato, cioè il prof. Anto- 
nio Romagnoli, che a giudicarne dai suoi pri 
Alti raccoglierà di certo l'erodità di affetti la- 
sciata dal soo illustre predecessore. 


Delitti. — 
vennale 


ivono da Lugo, 20, al Re- 


La nostra città, da qualche tempo abbastanza 
tranquilla, nella sera del 19 venne funestata da 
un delitto di sangue. 

Circa lo ore $, mepdre certi Dal Monto Fran- 
cesco, d'anni 49, impiegato in questo Municipio, 


privativa situata nel vicelo Fiera 
esercitata dal Boschi, farono all'improvviso 
vicinali ed assaliti da tre individui, i quali, dato 
di piglio a pognali o coltelli, menarono con que- 
sti vari colpi sul Dal Monte, prodacendogli d 
verse ferito, dichiarato dai periti dell'arte per 
E pmchè il Boschi feco alto è 
10 compagno, toccò pur esso 
la destra cd all'indice della mano 
ra per opera dei tre assassini, dichiarate leg- 
riore. Questi ultimi si dettero tosto alia fuga. 
Mentre dobbiamo registrare questo nuovo mi- 
sfatto, siamo pur lieti di poter annunziare che 
nel corso della notte l' autorità locale di pubblica 


toro del Ro ed il giudice 
ci «i assicura abbiano quasi compiuto il relativo 
processo. 


MI Giornale di Paloea del 21 rende conto 
di un grave reato commesso in quella città. 
alfattori entrati per rubare in casa 
- Anselmi , ro barbaramente 
la vecchia serva. Ma, disturbati da cente che 
di non ebbero tempo di far bot- 
no. Vennero però già arrestati 
ividui fortemente ‘indiziati d'essere 
gli autori di quel reato: 
Arresto. — Leggiamo nella Nazione di 
Firenze del 24: 
lori mattina veniva dalla nostra Questura arre- 
stato un certo Vietor C.,, noto. internazion 
francese, il quale era stato condannato a morte 
dal Consiglio di guerra di Versailles per le sue 
gesta durante la Comune di Parigi. Egli aveva 
indosso un'arme' insidiosa, possedeva alenne let- 
tere compromettenti di alcuno Società nostre de- 
mocratiche e una lettera di uno dei principali 
ministri della attuale repubblica spagnuola. 
Un manoscritto di Copernie: 
Secondo una corrispondenza da Thornall'Erml- 
Volksbl, venne ritrovato un manoscritto di 
84 pagine, seritto dalla mano di Copernico. 
n principessa turca. — Te 
Ki da Costantinopoli, 20, ai giornali dî 
Vienta, che al sultano è nata una figlia. 
Caitara. — ll Daily Nes pubblica il 
seguente dispaccio da Nuova-Vork, 20 : 


« Giorgio Niacdonnell, implicato nell'affare 
di falso in pregiudizio della Banca d'Inghil- 
terra, e per Ta cottura del qualo erano, state 
promesse 500 lire sterline, venne arrestato 
questa mallina al momento în cuì sbarcava 
dallo steamer che arrivava dall’ Ilivre. » 

Cenni neerelogiet. — L' Adige di 
Verona ci reca la dolorosa notizia ch'è morto 
in quella città il cav. prof. Giuseppe Clementi, 
egregio patriota © cultore dello scienze. Visse 
per molli auni emigrato in Piemonte. I nostri 
lettori ricorderanno certamente i pregevolis- 
simi articoli scientifici da lui pubblicati nel 
nostro le. 

— La Nazione di Firenzo annunzia la morte 
della marchesa Teresa di Moissy, nata con- 
tessa Gamba © vedova in prime mozze del 
sonte Guiccioli. Douna di granide “pirito e di 
non' comune bellezza, è nolò che inspirò lord 
Byron. La coltura della' mento andava in lei 
congiunta alla bontà dell'animo. Rimasta ve- 

di Boissy, vollo ritornare 
mezzo alla 


ssa Adérsperg è m 

limeridiane, nell’ 
di 40 anti. * 

Punbiteazioni. — Sollo il titolo: Fiori 
e (fonde del Veneto letterario, la signora Luigia 
Godemo Gersteubrand, distinta e ben nota au- 
trice-di pregevoli lavori letterari, ha pubbli- 
cato dei racconti biografici assal' intesessonti 
ed utilissimi a far conoscòre ed apprezzare 
la generosa opera di quegli egregi che nel 
lungo periodo della’ straniera ; dominazione 
mantennero nelle provincie della Veneza, 
collo spirito le il culto della patria , 
il sentimento 
tanto Lar più 
prrsshnò assituier 

L racconti che la si, 
brand ci presenta 
tizio chie forui 
opere di molti 
regione veneta , non sono 

ti nelle altre parti d'hal 
ati dal più fino ci 

squisito senso del’ bello e det-bubno che li 
egregia autrice vi espone; 


serittori 


10ra Codemo Gersto 
per lo no- 
ita cdl alle 


na è fatta molto rapidamente, rea 
può dar un'idea del movimento letterario di 
mezzo secolo nelle provincie venete, e se 
qualche nome avrebbe potuto essere lasciato 
nella pena senza che la repubblica letteraria 
protestasse @ qualche altro possa passate per 
fiore solo perchè offerto da una donna colta 
e gentile, ci pare che, în generalo, sia stata 
osservata quella rigorosa giustizia chè l'au- 
rice prometteva nella sun prefazione. 

Non v'la poi dubbio che l’operetta è scritta 
coi più lodevoli intendimenti, e che la signora 
Codemo ha aggianto con essa un titelo nuovo 
alla stima e riconoscenza dei suoi concittadini, 


NOTIZIE ULTIME 


Neppur nella seduta di questa mattina 
è stala risolla la quistiono dell'abolizione 
del palatico nella provincia, di Mantova. 
La Camera ha ben approvata la leggo che 
sopprime questa tassa, ma l'on. ministro 
di finanza , avendone presentata un’altra 
riguardanto il canone da pagarsi allo Stato 
per l'uso dell'acqua, ha dichiarato che la 
sanzione di quella era connessa alla san- 
zione di questa. Tanto valeva adunquo il 
sospendore ;ogni risoluzione sul palalico 
finchè fosse discussa l’altra, la cuì disa- 
mina è stata affidata alla stessa Commis- 
siono. 

La Camera ha poscia approvata la con- 
venzione dello Stato col Municipio di Ales- 
sandria per la sistemazione di terreni e la 
costruzione di strado e cominciata la di- 
scussione di quella, ‘intenta a accrescere 

numero do’ magistrati di alcune Corti 
d'appello © tribunali e a istituir duò nuove 
preture in Roma. ‘ 


Nella tornata pomeridiana la Camera ha 
ssa © approvata la leggo por la cir- 
coscriziono militare territorialo del Regno. 


Una parto della Relazione dell'on. Re- 
slelli è già stata consegnata alla lipogra- 
fia della Camera, il rimanente le sarà 
dato domani. Per tal modo fra pochi giorni 
polmì osser composla o, credesi, distri 
bui alla vigilia dello pros- 
simo ferie. 


lenuto al palazzo Braschi, 
istri per esaminare lo 
proposto presentato dal sig. Ozenne per 
la revisione del trattato commerciale con 
la Francia. 
Loggiamo netta Gazzetta Ufficiale del 24: 


e Sua Maestà îl Ro ha ordinato un lutto 

di Corte di giorni venti per Ja morte ufficial- 
le annunziata di S. M. l'imperatrice Ca- 
a Augusta di Baviera 

ratore Francesco I d'Austri 


——_—_ 


(AGENZIA STEFANI) 

Pietroburgo, 21 
mento per la spedi 
uoi distretti militari doi Caucaso , 
burgo e del Turchestan, sono terminati. 

Le colonne partiranno concentrate dalla 
riva del mare Caspio, dal forte dell’Emba e 
all'imboccatura del Syr-Darja. 

La divisione di Oremburgo, partita da Mi- 
mars, si concentra nel forte dell’ Emba. 

Tre colonne si avanzeranno al principio di 
maggio verso la frontiera di 
. Madrid, 23. — La grande dimostrazione, 
©he doveva farsi oggi contro il municipio di 
Madrid, non chbe Juogo in seguito all'assenza 
dei 

fadrid, 28 (sera). — Il Consiglio dei mi- 
nistri decise di prendere le più energiche 
misure por mantenere l'ordine pubblico. 

L’agitazione socialista, scoppiata in alcuno 
località dell'Estremadura, fa vigorosameute re- 
pressa. 

Fra i membri della Commissione permanen 
vissono gli alfonsisti Esteban e Salaveria e 
l'unionista Romero Orte. 

Pietrobiurgo, 2, — Alcuni ermissari di Gliiva 
tentazono di sollevare Ja popolazione chir- 
ghisa della peuisota Rizatschì contro 1 russi, 
invitsnitola a pagare il tributo a Chivn et a 
riéiisare ili forniro ai russi” (carimelli © 
vallî. La maggior partà dei ‘chirghiisi _rest 
tuttuvia folle e si rifugiò inun forte russo, 
avé rimise fino all'arrivo «li, un corpo di 
truppe russò. 

dra, 24. — Il novo! v&scovd: caytolico 
di Liverpool. preso feri ‘possisso della sua dio- 
cosi, Egli pubblicò una pastoralo ché fo letta 
invtutte Je chiese della” itotesi , nella quale 
fl Well opressiono “e” della’ spogliazione 
della Chies nella Germania, nella Svizzera, 
nella Spagna e nell'Italia, © allusione al 
una Jettera, non pubblicata, indirizzata dal 
Papa ad un ecclesiastico italiano, nella quale 
è detto che gli attacchi contro la Chiesa Cat- 
tolica sono più violenti ché mai, ma che il 
triviifo di quest’ ultima si sta preparando, e 
sur un’ trionfo” clié sorpassora tutti quelli 
della storia. 


— 1 proparativi d'orma- 


Ginevra, 24. — Il Consiglto generale po- 
polare approvò con 9084 voti contro 441 la 
legge che trasferisce agli elettori cattolici il 
diritto di nominare i propri curati. 


Pest, 21. — Seduta della Camerà dei de- 
patati. — Coloman Tisza_ domandò d'inter- 
pellare il ministro delle finanze circa i recenti 
avvenimenti (?) cagionati dalla creazione della 
Banca di scono ungherese, e domandò che il 
governo c il Parlamento facciano passi energici 
minacciando la denunzia del trattato commer= 
cialé ‘e doganale ed anche il rifiuto della quota 
appartenente all'Ungheria per le spese e i 
debiti comuni coll’Austria. 

Deak dissè che bisogna attendere la rispo- 
sta del ministrò dellé finanze, che è ora ss- 
sente, e che intanto bisogna astenersi da ogni 

\pprovazione dalla destra) 


e nella” parto attiva 
quindi un. eccedente 
‘spese ascendo a 498 mi- 
d è così ripartito: Debito pubblico e 
| dotazioni 84 milioni, guerra 99, altre spese 
‘generali 48. 

Il ministro propone di aumentare di 47 
centesimi l'imposta fondiaria , di 43 cente- 
simi Ja mobiliare e quella dello porte e fine- 
stro, e dî diminuire di {3 centesimi |" impo- 
sta sulle potenti. 

Questo aumento produrrà 39 milioni. 

1ì conto di liquidazione comprende 400 mi- 
lioni per la ricostituzione del materiale da 
guerra e per gli approvigionamenti; 75 mi- 
Îioni pel mantenimento delle truppe tedesche 

nî per diverse indennità. Totale 
milioni. 

Il ministro calcola che 
durrà fra 5 anni a 130 milioni, ai quali sarà 
provvisto col debito flottante. 

L'intero debito Noltante ascende attual- 
mente, compresi i 140 milioni del disavanze 
del bilancio 4872, a 847 milioni. 

Bologna, 24. — (Guadagnini fu condannato 
a 5 anni di carcere, per appropriazione in- © 
debita, Pareschi a tre e Bertozzi ad uno, com- 
putando loro il carcere sofferto. Romagnoli: 
fu assolto 


BORSE DI COMMERCIO 

Titoli {Parigi, 2 Viemna®4pBertino®4 
Prestitofrano. 5°] | 90 75 
Rena "o puo | 5565 
» 89.10 
» tali; 6550 
» ausiriaca, | — — 
dito inglese | 9219/10) 

lomi | 4 


Obbligazioni dette | 176 50 
Qbbletare 3 RN6a| 196 — | 


tiivt$i 


Titoli 
Rendita italiana 5 %o + 


soli pozzi 

Obbi. Beni Ecel. $ ‘Jo 

Certfio. sul Tesoro È 
Detti Emies. 1850-61 
Prestito romano Elonni + 


{nuova} 
Banca Romana . . » + 
Banca Generale . . . + 
Banca Toscana...» + 
Banca ilalo-germanica » 
Banca amtro-italiana 


Azioni tabacchi . . + 
Obbligazioni dote È 
Strade ferrate romano . 


IBIAZILIIITII 


Londra, tre mesi 
Francia a vista + «> + 
Napoleoni d'oro è. - « 
Credito immobilicie 
Fondiaria italiana 
Credito mobiliare . . 


GIACOMO DINA, Dimerrone 
ROYBALDIY GIOVANNI, Gerente, > 


è: Iiipieko situtisiittb del 
* danàro' al 6‘1}4 ‘per cento! 
‘i ngto’ di qualitigue tas 


ì 
M nei A 

} “valli la v$S0 (PRESTITO DELLA 
è CITTÀ DI POTENZA in iifittà' pagina. 


* DA RIMETTERE 
Giornali francesi ed'inglesi. 
Dirigersi all’ Ufficio & 

Giornale: 5 


PRESTITO 


DELLA CITTA' DI POTENZA” 


N. 1461 Obbligazioni di It. Lire 500 ciascuna 


Roma 


PREZZO D’EMISSIONE, LIRE ITALIANE 425 


s 
Soc 
x n 6 x A pr nce 
Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 13 Febbraio, 6 Giugno, 4 e 8 Luglio 1872. lor 
Approvazione della Deputazione Provinciale dell'8 e 11 Luglio 1872. = 
Contratto in Atti del R. Notaio sig. Ferdinando del fu Cesare Ricci, in data Firenze, 10 Agosto 1872. ed 
me 
Lire nottoscerizione. 
Interessi S . » 23al reparto (10 giorni dopo In Mottercrizione) Il 5 aprile. pica 
Lo Obbligazioni della città di Potenza fruttano NETTE L. /1. 25 ammo pagabili somestralmento il 1°| » 30 un mese dopo la nottoserietono (Il 25 aprile). dia 
gennaio 6 1° luglio. » 50 duc mesi » » (11 25 maggi p per 
‘Assumendo il Comuno a proprio carico fl pagamento della tassa ricchezza mobile © diogui altra imposta | » s25 tre» » » giugno). (1) 
presento ed avvenire, il pagamento degli interessi, come pure il rimborso del Capilalo sono garanuti ai | » #50 » » » (11 35 luglio). 
possessori liberi cd immuni da qualunque tassa, aggravio o ritenzione per qualunquo siasi titolo tanto | pare 403 
imposto che da imporsì in seguito. (Art. $ del Contratto). ulltto della Sotosizione sud risco na ricovta provvisoria da cambierai in titoli definitivi al Portatore GF 
I ligazioni decorrono già dal 1° gennaio 1873. all’altimo versamento. 
Pinete sullo Obbfinioni cose. sa ‘ Mancando al pagamento di alcant dello rale suddotio decorrerà a corico del sottoscrittore moroso un inieese 
Rimborso dell' 8 per conto all'anno; orsi due mesi della scadenza Lg rata in riterdo senza che sia stato soddisfatto al 
psgamento della medesima, si procederà senza bisogno di diffi qualunquo o di altra formalità, alla vendita in Borsa I 
Lo siddotlo 1461 Obbligazioni sono rimborsabili. alla pari (Zire 300) nel periodo di 50 anni me- | dei Tukih a tutto rischio o per cento. dalmaeionre per sci A “ e 
n ioni sa i n i 1° 7 1 solto:crittori av facol anticipsre uno o più versameati, nel qual caso verrà accordato uno sconti ù 
dianto 100 estrazioni semestrali. — La prima estrazione chbe luogo il 1° Gennaio 1873. Ri 7" aa prg ciro Atei p: pi Li lo si 
A tto della Sottoscrizione, Jo Obbligazioni con L. 420, i Sotosrittori possono ritirare l' obbligazione s 
Garanzia cai repo, cioé ‘il 5 April. ipa i Ra 
A garanzia del puntoalo pagamento degl'interessi è del rimborso alla parî delle Obbligazioni la Città Rope] ppi fi renne vegeto i 4, al N. 1464 © hanno unito le. rispettive Gaiole son 
di Potenza obbliga moralmente o materialmente « tutti i suoi Beni mobili ed immobili, Fondi e 3; di so, ri delle Obbli estratti ito alla Fassa Co- nuo 
Redditi diretti ed indiretti » (Art. 17 del Contratto). L'iersn semesrlo di L. 48 30, come ang l'importo delle Obbligazioni sta , i paga al Fan Cr n 
U che val; 
Î4 lora Ja sotto: 1 mamero del'e Obbligazioni da emettersi avrà luogo una proporzionale ri- Has 
La Sottoscri: izione Pubblica adr le sottoscrizioni per ua numero di Azioni inferiera 4 quello che occorrerebbe " Prec at potranno pa 
allo 1461 Obbligazioni di Lire 00 (Lire 25 Reddito nelto annuo) godimento dal 1° Gennaio 1873, sarà | Yeti annullate. È x Ù cani in 
aporta noi giorni 24 6 25 marto, ed il prezzo d' Emissione resta fisato in Lire 425 da versarsi come seguo: celti Dal Voepemento #0 390 de defi di ne gingno ila dito © Caio LA ip laglo: e 
La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 25 e 26 Marzo d 
RIA premo la Guota del Por [tod A» la Casa di Commercio. I MILANO presso Francesco Compegaoni. | TORINO» U. Geisser e C. I PALERMO» Succ. di E. Denninger. « € Ga 
» si E. E. Ob LIVORNO » Pelice diG.N. Modena e C. » » G.D. Negri. » » Ch. De Fernex. VERONA >» figli di Landadio Grego. sin 
lieght.. Î Li | 
In Roma cao la Banca del Popolo, vin della Mercede, 49, e presso E. E. lieght, via del Corso, 230. e 
— - diz 
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EMICRANIE E NEVRALGIE Farmacia Inglese di KERNOT i 
Fi we sibi ciù la FARMACISTA DI S. M. IL RE D'ITALIA 
La Poullinia Fournier é rimedio infallibile I ltere le nevral» 
gie, le gi , gli spasimi, i reumatisima e sopratutto le emicranie nelle quali PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL, DOTTOR HOPE la 
gli accessi violenti scompaiono în pochi minuti. L. 3 50 Ia STIBILINENTO OR ORTOPEDICO IDROTERAPICO garantito dalla firma di K' “o 
dall'inventore E. Fournier e C., farpacioti Iue dAnjon S. No- E Livo 5 10 Ja scatola. — Unico deposito in Sta paci la Farmacia Inglese qu 
enti per l'Haita A, Manzoni e C. Via della Sal, 40, in Milano. di KERNOT, strada S. Carlo, n. 1$, — In provinola contro vaglia postale di L.. 5 8° pn 


verde in lioma glesi al Corso, crt Agenzia D. Ferroni. 


Fireaze, Pieri è nello primario Rermacie d'it 


PROVINCIA DI SIENA 
COMUNE DI BUONCONVENTO 


Avviso di Concorso 


6 aperto dl concorso pol conferimento di una dello duo condi medicochirar 
gigho a servizio della metà del paese di inconvento € della sua campagna. 
Sal condotta è a lutla cura. È retribuita col'annuo st calo, paga 
rato mensili pos 

valcati 


SAR, 


te. Il Titolaro ha l'obbligo di tenere, a tutto i) 
Chiunque voglia far pervenire a quesluficio comunale e o 


franca di posta, entr propria domanda stesa su carla F GENOVA 
it VA > 


da bollo da contesi della fede di nascita e di buoni e 
della situazione di famigi la med La quei coni 


tito) 
aula dallo di 
pel: decorso anno TRtRe ce ee 


Il Sindaco B. MIGNANELLI. 


Acqua ferruginosa di LA BAUCHE 


La più rica in fero di tutte lo aoquo d'Europa 


porte 


gi raggiungere con una tentò sposa ta tratta 


jua mineralo conti 
Penso fs siringa 


e L, 5 senza, agpbi con ialeug. 
mi All'ingrosso presso lo stesso sig 
— Firenze, Roberta. — Bologna, Zarri: — 
Firen, Ro o |Pe-Rocnard 
Per ti di scienziati scrivere al Direttore d o 
Banche oche (tn otalls, va Echells, Savoje), Aftancare le lettere, rst ella dorme a La Selmgiaani ul'Andolo Gstde 


SEZIONE PER li dell'eremita di Sì 


DEL DOTTOR icon PAOLO CRESCI-CARBONAI 


‘arriero della Croce) via Arelina, 19. 


" COMPACKIA COMM COMMERCIALE, ITALIANA ch ga one pil dei 


GUANO DEL PERU =" 


Saluti 


G. MARGHI Canpo-tro, n 


48; rende olo d'avero aperto un ele- 
gnule gabioelto sparato per eolorire 
istantaneamente barba o capelli. 1 al 

| neri © signor 

Ù 


Terme di Mont’ Ortone 


NEL COMUNE DI ALBANO (Padova) 


set grimo Giugno nono corrente si gpl la tagione dei Bagni Solforvei 
inorali è dei saghi alle Termo di Mont'Ortono. 
i Romani, teonta ia gran conto 
inco, ed noch 


Svizzera e della 
acrinsero diffusamente nelle loro opere gl'illustri scio 


vbsenii per l'italia A- MANZONI © G. 
Via della Sali lato. VemeSta fn 


camerevol dttà della Vergine, conoicluta pel trattati i: 
‘offiosci ita nello malattie degli ipocm- 
‘dello orpeti © nelle malattie cutaneo in 


NDE STABILIMENTO 


À CERTOSA DI PESIO 
(Provineia di Cunco) 
ad assumere l'aflitto di questo ele- 


ORE SOLITARIE 


PROSE VARIE 
CI 


MEPONO SAVINI 
Prezzo L. 2 — Francho per l'Ialia 
18%. 


renze, Paolo lecori, 


Si gli uo coloro chè 


Cfr Rancedi: 
Italiana iacaricata dell'Agenzia in Italia por 
nto del-Governo Peruriano 
at Genio veto a di presto! di'questo condite Test 


Lire it. 398 la ES; di 4900 Kilog. peso lordo per quantita di 
1000 per gauntità. 
‘î Hifto per contanti $ sensa sconto, posta la morse Îf Sampler Iarrna, esita 
a carico del Bumpratore lo mpose della consegni. 
Si aveurtono i compratori che non pnò easere guano vero Jofittimo del Però 
trata del epoito dela quddetia Compaguia ia Sam. 
rei dello offerto» che, venissero fatte di 
taerce a prezzi feriori ai sopra motati. ipse 


ME e e epr | 


Da di Milano. 


Dalla V 
indirizzo alla Magcalcia 
Ferratura corretùra del 


\BONERI dott. ANTONIO Veterinario 


già Al della R. Scuola Superiore di Medicina © Chirurgia Veteri» 
Npeelalista nelle Malattie del Cani e dei Cavalli. 


dn cabala di Mal ta 
1 o premiata con 
O alata Rei A de Sea 


linografia gef'OPINIONE direlta da G. Carbone. 


olterio al-sig.: Avv. Luigi 


le, casa ria. 
belle ed ombreggiato 
livello del Mare, 
Je freschissime © 
0 add ossa 
e dallin 


Sararm f Pesio, posta in una 
val delle Alpi, a quasi 900 metri al disso[ 
con su pati © magnifiche vedute con 
salubesrime, è una delle più gradevoli rosidonzo Îì 
affluiscono ogni anno molti forestieri non. solo Fra 
ghillerra, ma ‘altresì dalla stessa. Svizzera — — 


GLI AVVISI 1 ED IN INSERZIONI 
o di TELA ia Cacc 


sî ricevono all'Uffici 
Vigolo del Pozzo, N. BI Graie Ris 


